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PasquaLiNo AL, I/ lavoro mediante piattaforme digitali tra autonomia e subordinazione................... p. 125

Sinossi. 11 contributo muove dalla considerazione che la rivoluzione digitale impone una riflessione aggiornata
sui principi e sui valori fondativi del diritto del lavoro mentre nel quadro italiano emerge che gli interventi
del legislatore si stanno rivelando confusi e contraddittori, mettendo in seria difficolta la stessa azione della
giurisprudenza. Cid & quanto sta accadendo anche sul tema del lavoro mediante piattaforme digitali in
relazione al quale gli strumenti normativi disponibili sono totalmente inadatti ad offrire una risposta alle
esigenze di protezione che emergono da un mercato del lavoro in forte cambiamento. Al tempo stesso occorre
prendere atto che la giurisprudenza italiana, nella stagione pil recente, si & caratterizzata per una maggiore
rigidita sul fronte della qualificazione del rapporto di lavoro. Il contributo si conclude proponendo una
rinnovata riflessione sul metodo di qualificazione del rapporto e sulle esigenze meritevoli di essere attratte
nella sfera protettiva del diritto del lavoro, con uno sguardo lungo, orientato ad osservare la complessita senza
paure e precomprensioni.

ANGELO SALENTO, Digitalizzazione delle imprese e trasformazione delle competenze. Quadro analitico e
VISCOMITT @MUPDITICT ...ttt e e ettt e et e e e eeas » 131

Sinossi. La trasformazione delle situazioni di lavoro, delle competenze e delle professionalita in contesti
produttivi altamente digitalizzati non puo essere dedotta da un’idea astratta di digitalizzazione. Occorre
piuttosto fare riferimento ai riscontri empirici disponibili, sia qualitativi che quantitativi, per comprenderne il
senso e la portata. Alla luce di una breve rassegna di ricerche, in questo testo si sostiene che i connotati delle
situazioni di lavoro non sono definiti dalla tecnologia in quanto tale, ma dall’azione organizzativa nella quale
si innestano gli artefatti tecnologici; e che non & possibile astrarre da un ventaglio molto ampio di situazioni
di lavoro decisamente diverse una generica categoria di lavoro digitale.

Cravpia Fateri, Linnovazione tecnologica nel settore agricolo tra vecchie criticita e nuove opportunitd ...» 143

Sinossi. Il contributo intende prendere in esame gli effetti di carattere sociale e occupazionale che il processo
di digitalizzazione puo determinare nel settore dell’agricoltura. In particolare, ’Autore, da un lato, mette
in evidenza come l'innovazione tecnologica determini in ambito agricolo particolari diseguaglianze sociali,
dall’altro lato, valuta come questa possa al tempo stesso dar luogo a nuove opportunita professionali. Le
riflessioni proposte si muovono in linea con la nuova politica agricola europea, volta a sostenere un’agricoltura
socialmente sostenibile.

ANTONINO SGrol, Intervento del Fondo di garanzia, fenomeni circolatori dell’impresa e stato
d’insolvenza di uno dei datori di [AUVOTO ..ot » 155

Sinossi. Lo scritto, attraverso I'analisi della disciplina comunitaria e nazionale sulla tutela dei lavoratori in caso
di insolvenza del datore di lavoro e delle recenti decisioni della Corte di cassazione chiamate a verificare le
condizioni di intervento del Fondo di Garanzia allorquando il credito retributivo sia vantato nei confronti di
pitt datori di lavoro, ricostruisce la questione dei rapporti interni di stampo civilistico intercorrenti fra datori di
lavori e fra costoro e i lavoratori creditori e la questione previdenziale di stampo pubblicistico che nasce dalla
prima solo dopo I'inadempimento dell’obbligo civilistico da parte dei datori di lavoro.
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Enrico GragNol, I lavoratori italiani possono chiedere il riposo nel giorno di Indi Dipavali? .............. » 169

Sinossi. 11 contributo analizza criticamente le conclusioni, e le sottostanti argomentazioni, cui ¢ giunta la Corte
di Giustizia dell'Unione Europea in una recente sentenza in materia di discriminazione dei lavoratori fondata
sulla religione. Secondo I'Autore & necessario distinguere il principio di parita di trattamento dal divieto di
discriminazione previsto dalla disciplina comunitaria e nazionale degli Stati membri. Non pud quindi essere
considerata discriminatoria una disciplina nazionale in tema di festivita religiose che non preveda la parita di
trattamento.

Francesca MARINELLL, Licenziamento discriminatorio: fattispecie, fattori discriminatori e onere della
prova. La CassAzione MeEHE OFAITC. ..............c..ccuioiii oot » 187

Sinossi. 11 commento si sofferma su quella parte della pronuncia della Corte di Cassazione che affronta — e
chiarisce — alcune questioni di non scarso rilievo in materia di licenziamento discriminatorio, quali i confini
della fattispecie (e, in particolare, il rapporto con il licenziamento per motivo illecito, nonché la relazione
esistente tra le figure del licenziamento discriminatorio e per motivo illecito ed il licenziamento giustificato);
la malattia come possibile fattore discriminatorio e, infine, il regime probatorio applicabile. L'A. sottolinea
come le statuizioni della Corte appaiano non solo condivisibili ma anche opportune viste le contraddizioni
che ancora circondano la figura in parola.

Cinzia CartA, Non é un paese per fannulloni: il licenziamento del dipendente pubblico per falsa
attestazione della PreSenza i SErVIZIO.............c.cc.ccuiiiiiiiiiiiiii e » 201

Sinossi. Nella pronuncia commentata, la Corte di Cassazione decide su un caso di falsa attestazione della
presenza in servizio, qualificando come tale, conformemente ad un orientamento consolidato in giurisprudenza,
la condotta di un dipendente pubblico che aveva omesso di registrare l'uscita dal luogo di lavoro. L'autrice
esamina le ragioni e la portata degli interventi legislativi intervenuti recentemente in materia, con riferimento
alla nozione di falsa attestazione ed alle modifiche procedurali correlate. Particolare attenzione ¢ dedicata
agli spazi riservati dal legislatore all’autonomia collettiva ed alla discrezionalita del giudice nell’ipotesi in cui
il dipendente pubblico attesti la propria presenza in servizio contrariamente al vero od ometta di registrare il
proprio allontanamento dal luogo di lavoro.

Giovannt Picuiatarmt, I campo di applicazione del d.lgs. 4 marzo 2015, n. 23 tra trasformazione e
conversione dei contratti individuali di [AUVOTO ...................cccooiiiiiiiiii i » 217

Sinossi. Il commento, esaminati i fatti di causa, si concentra nell’evidenziare che il Tribunale di Roma ha
adottato un’interpretazione restrittiva del termine “conversione” utilizzato dal legislatore all’art. 1, comma
2, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 23, richiamando indirettamente precise posizioni assunte dalla dottrina in merito.
Inoltre, si mette in evidenza come tale orientamento giurisprudenziale non sia del tutto condiviso da altra
giurisprudenza di merito che invece propende per un’interpretazione estensiva del termine “conversione”.
Infine, tenuto conto del merito della causa, si avanzano alcune osservazioni rispetto al ruolo che la
contrattazione collettiva svolge nonostante 'assenza nel d.lgs. n. 23/2015 di un rinvio esplicito in suo favore
per la gradazione delle sanzioni da irrogare in caso di inadempimento.
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PasQuaLINO ALBL, Job through digital platforms between autonomy and subordination ....................... p. 125

Abstract. The essay derives from the consideration that the digital revolution requires an updated reflection on
the principles and values of labour law. In the Italian policy framework, the intervention of the legislator seems
confusing and contradictory, bindering the action of the judges. On the subject of digital platform work, the
available regulatory instruments are totally inadequate to meet the protection needs arising from a rapidly
changing labour market. At the same time, it should be considered the recent Italian jurisprudence on the
qualification of the employment relationship. The purpose of this paper is to suggest an updated reflection on
the method of qualification of the employment relationship and on the needs deserving of being attracted to the
protected sphere of labour law.

ANGELO SALENTO, Digitization of businesses and transformation of skills. Analytical framework and
EMPITICAL JIMATNGS ...t » 131

Abstract. The transformation of work situations, jobs and skills in bighly digitized production environments
can not be deduced from an abstract idea of digitization. Rather, it is necessary to refer to the empirical
evidence available, both qualitative and quantitative, to understand its meaning and scope. In the light of a
brief review of empirical researches, this paper argues that work situations are not defined by technology as
such, but by the organizational action in which technological artifacts are adopted; and that it is not possible
to shape a general construct of digital work out of a very wide range of very different work situations.

Craupia Fateri, Technological innovation in the agricultural sector between old problems and new
OPPOTEUTIILICS ...ttt ettt ekttt ettt ettt » 143

Abstract. The aim of this contribution is to observe social and employment effects of the digitisation process
in agricolture. In particular, the Author bighlights, on one side, the social inequalities resulting from the
technological change, on the other side, the new professional opportunities that it can offer. This analysis takes
account of social sustainable European policy in agriculture.

ANTONINO SGrol, Intervention of the Guarantee Fund, circulating phenomena of the company and
insolvency of 0Ne Of 1he @MPIOYOTS...........cc.cci it » 155

Abstract. The present paper analyses the Community and domestic rules relating to the protection of employees
in the event of insolvency of their employer(s). It also presents the recent Supreme Court case law outlining the
conditions under which employees may qualify to lodge claims with the Guarantee Fund in circumstances
where an employee’s claim includes more than one or several employers. Moreover, this paper will endeavour to
examine, on the one hand, the internal civil relationships and dynamics amongst employers and, on the other
hand, the relationships between employers and employees lodging a claim while addressing the social security
issues resulting from the breach of the employers’ obligations to the employees.
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Enrico GragNou, Can Italian workers ask for rest on Dipavali Hindu Day? ...............cccccoioeiiniininnn, » 169

Abstract. The contribution critically analyzes the conclusions, and the underlying arguments, to which
the Court of Justice of the European Union has recently ruled on the de-scrimination of workers based on



religion. According to the author, it is necessary to distinguish between the principle of equal treatment from
the probibition of discrimination as stated in the EU legislation and in the legislation of the Member States. It
cannot therefore be considered discriminatory a national law on religious holidays which do not provide for
equal treatment.

FraNCESCA MARINELLL, Discriminatory Dismissal: Legal Concept, Discriminatory Grounds and Burden of
Proof. The Italian Supreme COUrt PULS OFACT ...........cccccooiiiiiiiiiiiiie it » 187

Abstract. The Author focuses on the part of the decision about the discriminatory dismissal, clarifying: i) the
legal concept (distinguishing the discrimiantory dismissal from both the illecit one and the dismissal without
a just reason); it) the discrimiantory grounds (including sickness in the list of discriminatory grounds); iii)
the burden of proof (offering a wide interpretation of the inversion of the burden of proof mechanism). From
the Author’s perspective the decision is not only correct, but also timely considering the ongoing debate on the
aforesaid issues.

Cinzia Carta, Not a Country for Idlers: public servant’s dismissal for baving falsely attested the presence
QI TDE WOTRPIAICE ... ettt » 201

Abstract. In the decision commented on, the Corte di Cassazione judges the case of a false attestation of the
presence at the workplace and qualifies as such — according to the steady case law — the conduct of a public
servant who omitted to register bis entry and exit into and out of the workplace. The Author examines reasons
and extent of the (recently modified) statutory provisions on false attestation of the presence at the workplace.
The analysis focuses mainly on the scope of regulation that is left to collective bargaining as well as on the
Judge’s margin of discretion.

Giovannt PicLiaLarmy, The scope of application of Legislative Decree 4 March 2015, n. 23 between
transformation and conversion of individual employment CONIYACES..............cc.ccceiviiiiiiniiiiiiii e, » 217

Abstract. The comment, examined what happened, focuses on highlighting that the Court of Rome has adopted
a restrictive interpretation of the term “conversion” used by the legislator art. 1, paragraph 2, Legislative Decree
4 March 2015, n. 23, recalling indirectly precise positions taken by the doctrine on the subject. Furthermore,
this orientation is not entirvely shared by other merit case law than instead inclines towards an extensive
interpretation of the term “conversion”. Finally, the comment makes some observations regarding the role that
collective bargaining plays despite the absence in the Legislative Decree n. 23/2015 of an explicit referral in its
JSavor for the gradation of the penalties to be imposed in the event of default.
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